
IL DECRETO CURA ITALIA 

Con il decreto-legge "Cura Italia" del 17 marzo, contenente misure a sostegno del
lavoro e delle imprese, il Governo ha deliberato il blocco dei licenziamenti per due
mesi.
 
In particolare, con l’art. 46 viene stabilito che dal 17 marzo 2020 al 16 maggio 2020
siano bloccate le procedure di riduzione collettiva del personale (cioè i
licenziamenti di 5 o più persone nell'arco di 120 giorni), nonché i licenziamenti
individuali per giustificato motivo oggettivo. Questo, a prescindere dal numero di
dipendenti dell’azienda, ha validità per tutti i nostri settori.
 

STOP AI 
LICENZIAMENTI

STOP AI  LICENZIAMENTI FINO AL 16 MAGGIO 2020

per 60 giorni sono sospese le procedure pendenti, nonché le nuove;
nel medesimo periodo è previsto altresì che il datore di lavoro,
indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dal contratto
per giustificato motivo oggettivo (cioè per motivi economici, di infungibilità
organizzativa, etc.)

La norma dispone che a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto (17
marzo 2020):

CONSENTITI SOLO I LICENZIAMENTI DISCIPLINARI

Sono consentiti solo i licenziamenti  per giusta causa, ovvero per motivi
disciplinari a seguito di  gravi o gravissime mancanze da parte del lavoratore. E
comunque, sempre nel rispetto dei Ccnl e del principio di proporzionalità.

SANZIONI 

In caso di violazione da parte del datore di lavoro,  il licenziamento è nullo e viene
applicata la sanzione del reintegro prevista dall’art. 18, c. 1, dello Statuto dei
Lavoratori e dall’art. 2 del d.lgs. 23/2015.
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CHIAMACI, NOI CI SIAMO SEMPRE. 
ORA PIÙ CHE MAI !


